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Le novità fiscali del 2019 saranno al centro della ven-
tottesima edizione di Telefisco, prevista il 31 genna-
io. Nel convegno annuale dell’Esperto risponde-Il
Sole 24 Ore le relazioni degli esperti affronteranno
i temi caldi del momento, dalla pace fiscale alla fattu-
razione elettronica, dall’estensione del regime for-

fettario alle modifiche al reddito d’impresa (ripor-
to delle perdite, eliminazione dell’Ace, ammor-

tamenti maggiorati). 
Anche quest’anno Telefisco offrirà un mo-

mento di confronto tra gli operatori e l’ammini-
strazione finanziaria: i funzionari del Fisco ri-

sponderanno alle domande del pubblico e degli
esperti, offrendo — con una formula ormai collaudata
— preziose indicazioni per l’applicazione delle nuove
norme fiscali. 

L’evento è aperto al contributo di nuovi partner
(istituti di credito, ordini professionali e organismi
associativi locali ) per individuare insieme al Sole 24
Ore nuove sedi.

Telefisco è anche un’occasione di formazione pro-
fessionale continua: anche l’edizione 2019 sarà infatti
accreditata presso diversi Ordini professionali.

IL 31 GENNAIO LA 28a EDIZIONE

Le novità del 2019
sotto la lente a Telefisco

Per far scattare le regole Cfc 
basta una quota di utili oltre il 50%
DECRETO ANTIELUSIONE

La nuova disciplina prevista 
dal Dlgs 142 non si applica 
solo in caso di controllo

L’estensione è operativa 
già quest’anno se l’esercizio 
coincide con l’anno solare

Francesco Nobili
Andrea Spinzi

Il decreto legislativo di attuazione del-
la direttiva Atad “antiabuso” (Dlgs 
142/2018, pubblicato sulla «Gazzetta
Ufficiale» del 28 dicembre e in vigore
dal 12 gennaio) prevede significative
novità in tema di Cfc, applicabili a par-
tire dal 2019 in caso di esercizio coin-
cidente con l’anno solare. 

In primo luogo, la nuova normati-
va si applica non solo nel caso in cui il
soggetto non residente a fiscalità pri-
vilegiata sia controllato dal soggetto
residente in base all’articolo 2359 del
Codice civile (controllo che si sostan-
zia in varie forme tra cui il controllo di
fatto). Ma anche se quest’ultimo de-
tiene, direttamente o indirettamente,
mediante una o più società controlla-
te, una quota di partecipazione agli
utili maggiore del 50% (tenendo con-
to, in caso di partecipazione indiretta,
dell’effetto demoltiplicativo). In tal 
caso, quindi, la Cfc è applicabile anche
in assenza di controllo.

Niente più distinzioni 
Viene abolita la distinzione, prevista
dalla vecchia normativa, tra Cfc extra
Ue/See con scambio di informazioni
cosiddette black list (tali se il livello
nominale di tassazione, tenendo an-
che conto dei regimi speciali, è infe-
riore al 50% di quello applicabile in 
Italia) e Cfc, anche Ue/See, cosiddette
white list, con passive income (tali se la
tassazione effettiva è inferiore a più 
della metà di quella a cui sarebbero 
state soggette ove residenti in Italia).
Per la nuova normativa - che confer-
ma l’impostazione secondo la quale i
soggetti black list non sono elencati in
una lista ad hoc - esiste una sola tipo-
logia di Cfc rappresentata da un sog-
getto ovunque residente (Ue, See, ex-
tra Ue) che soddisfa congiuntamente

le due seguenti condizioni: 
●  è assoggettato a tassazione effetti-
va, calcolata secondo criteri fiscali ita-
liani, inferiore alla metà di quella a cui
sarebbe stato soggetto qualora resi-
dente in Italia;
●  i proventi realizzati sono costituiti
per più di un terzo (e non per più del 
50% come previsto dalla vecchia nor-
mativa) da passive income. 

Non si applica quindi più il livello
nominale di tassazione che ha causa-
to non pochi dubbi applicativi visto il
riferimento ai regimi speciali (si veda
la circolare 35/E del 4 agosto 2016, pa-
ragrafo 1.2.3). 

Al contrario, il livello nominale di
tassazione continua a rilevare, in al-
cuni casi, per stabilire se i dividendi e
le plusvalenze possono considerarsi
provenienti da Paesi a fiscalità privile-
giata e concorrono pertanto integral-
mente alla formazione del reddito im-
ponibile. Infatti, a questi fini, se la par-
tecipazione è di controllo, secondo i 
criteri sopra illustrati per la Cfc, si ap-
plica il criterio della tassazione effetti-
va (come per la Cfc) mentre se la par-
tecipazione non è di controllo rileva il
livello nominale di tassazione. 

Secondo la relazione illustrativa al
decreto «tale diverso trattamento de-
riva dall’opportunità di prevedere un
criterio semplificatorio, quello del-
l’aliquota nominale, per l’individua-
zione del livello di tassazione in caso
di partecipazioni non di controllo per
le quali risulta più complesso, per il 
partecipante, reperire le informazioni
necessarie a determinare il livello di 
tassazione effettivo». 

Passive income
Il fatto che l’applicazione della Cfc sia
subordinata al conseguimento di pas-
sive income in misura significativa 
(più di un terzo dei proventi realizzati)
fa sì che, in linea di principio, siano 
escluse le società industriali e com-
merciali che, al contrario, qualora non
residenti nell’Ue/See, potevano esse-
re assoggettate alla vecchia disciplina
nell’ipotesi in cui il livello nominale di
tassazione fosse stato inferiore al 50%
di quello applicabile in Italia. 

La nuova normativa prevede
un’elencazione più puntuale dei pas-
sive income, includendo anche i reddi-
ti da attività assicurativa e bancaria e
i proventi derivanti non solo da pre-
stazioni di servizi (come stabilito dalla
vecchia normativa) ma anche da ope-
razioni di compravendita di beni in-
tercompany. In entrambi tali ultimi 
casi è ora previsto che si debba trattare
di beni o servizi con valore economico
aggiunto scarso o nullo .

Viene confermato che il reddito del
soggetto non residente da imputare 
per trasparenza al soggetto residente
è determinato applicando le regole 
Ires, ad eccezione della rateizzazione
delle plusvalenze dell’articolo 86, 
comma 4, Tuir. La nuova normativa 
prevede che non siano applicabili per
determinare il reddito Cfc neanche le
disposizioni in tema di società di co-
modo, società in perdita sistemica, 
studi di settore e Ace (agevolazione 
peraltro abolita dalla legge di bilancio
per l’anno 2019). Quanto all’ambito 
soggettivo, la norma si applica ora an-
che alle stabili organizzazioni in Italia
di soggetti non residenti, che control-
lano a loro volta soggetti non residenti
a fiscalità privilegiata, limitatamente
alle partecipazioni nella controllata 
estera che fanno parte del patrimonio
della stabile organizzazione (si veda
la relazione illustrativa). 
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LA DISAPPLICAZIONE

Cambia il quadro
delle esimenti
Con il recepimento della direttiva 
Atad, cambia anche il quadro delle 
esimenti. Non è più prevista la 
disapplicazione della Cfc se dalle 
partecipazioni non consegue 
l’effetto di localizzare i redditi in 
Stati a fiscalità privilegiata, mentre è
confermata la disapplicazione se il 
soggetto non residente svolge 
un’attività effettiva. 

— F. Nobili e A. Spinzi
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianofisco.ilsole24ore.com

Noall’asilo nido in condominio
se il regolamento del 
costruttore o dell’originario 
proprietario lo vieta. Così la 
Corte d’appello di Milano.

—Augusto Cirla —a pag.18

Giustizia
Niente asilo nido
in condominio
se il regolamento
vieta la presenza

Dal Dl su Genova alla legge di 
Bilancio 2019, sono state 
stabilite proroghe o nuovi 
accessi alla cassa integrazione 
rispetto alla stretta del 2015.

—Enzo De Fusco —a pag.17

Lavoro
Ammortizzatori,
in dieci casi
porte riaperte
alle aziende

QU OTIDI ANO  

DEL FISCO

QdF

1 Vecchia disciplina
Controllo in base all’articolo 2359 del Codice civile
Nuova disciplina
Controllo in base all’articolo 2359 del Codice civile o 
partecipazione agli utili > 50%

CHE COSA CAMBIA

IL CONTROLLO

2 Vecchia disciplina
Distinzione tra:
● Cfc extra Ue/See, anche operative (livello nominale di 
tassazione < 50% di quello italiano)
● Cfc, anche Ue/See (passive income > 50% dei proventi 
e  tassazione effettiva < 50% di quella italiana)

Nuova disciplina
Nessuna distinzione tra Cfc extra Ue/See e Cfc Ue/See:
tassazione effettiva < 50% di quella italiana e 
conseguimento di passive income > 1/3 dei proventi

CFC UE ED EXTRA UE

3 Vecchia disciplina
Elencazione sintetica dei passive income
Nuova disciplina
Elencazione puntuale dei passive income: sono incluse anche le 
compravendite di beni intercompany (ma con valore aggiunto 
scarso o nullo)

PASSIVE INCOME 

4 Vecchia disciplina
Per Cfc extra Ue/See:
● Svolgimento di un’effettiva attività industriale o 
commerciale, come principale attività, nel mercato di 
insediamento
● Non consegue l’effetto di localizzare i redditi in Stati a 
fiscalità privilegiata
● Per Cfc (anche Ue/See) con passive income:
l’insediamento all’estero non rappresenta una 
costruzione artificiosa
Nuova disciplina
Per tutte le Cfc Ue/See/Extra Ue:
● Svolgimento di un’attività economica effettiva,
con l’impiego di personale, attrezzatura, attivi e locali

ESIMENTI DALLA DISCIPLINA  

5 Vecchia disciplina
non si applica la rateizzazione delle plusvalenze 
Nuova disciplina
non si applicano la rateizzazione delle plusvalenze, le 
disposizioni sulle società di comodo, sulle società in perdita 
sistemica, sugli studi di settore e sull’Ace (quest’ultima 
abolita dalla legge di bilancio per l’anno 2019)

DETERMINAZIONE DEL REDDITO 

LE RELAZIONI E GLI ESPERTI

La fattura elettronica: regole, obblighi, 
esoneri - Raffaele Rizzardi
La fattura elettronica: l’effetto sulla 
detrazione. L'invio dei corrispettivi e le altre 
novità Iva - Benedetto Santacroce
Il passaggio generazionale in azienda, il 
patto di famiglia e i risvolti fiscali - Angelo 
Busani
La nuova legge fallimentare e il ruolo dei 
professionisti - Nicola Cavalluzzo
Le novità sul bilancio e la contabilità - Franco 
Roscini Vitali
La nuova disciplina dei forfettari - Gian Paolo
Tosoni 
Perdite, rivalutazioni, dichiarazioni 2019 - 
Gianpaolo Ranocchi 
La chiusura degli accertamenti, dei verbali e 
degli errori formali - Dario Deotto
La definizione delle liti pendenti e le novità 
in materia di controllo - Antonio Iorio
La rottamazione delle cartelle e il saldo e 
stralcio - Luigi Lovecchio
Reddito di impresa: nuove regole per gli 
interessi passivi, spunti dalle 
interpretazioni e dalla giurisprudenza - 
Primo Ceppellini
Iperammortamento, mini Ires e agevolazioni 
sugli investimenti - Luca Gaiani
La fiscalità internazionale per le imprese: 
prezzi di trasferimento, normativa Cfc, exit 
tax - Marco Piazza
Le operazioni straordinarie e l’abuso del 
diritto nelle interpretazioni più recenti - 
Roberto Lugano


